
L’ARTISTADELLAFRODE ASSEGNIPOSTALI SCOPERTO IN 36ORE
L’UOMOVOLEVAPAGARE
CONTITOLI DI CREDITO
NONPROTESTABILI

I DETECTIVEPRIVATI DELLA
FALCO INVESTIGAZIONIHANNO
ACCERTATOL’OMONIMIA
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LE VIE della truffa sono infinite.
E anche un caso di omonimia può
diventare uno strumento utile per
tentare di imbrogliare il prossimo.
Lo sa bene un distinto signore se-
nese di circa cinquant’anni che
nelle settimane scorse ha cercato
di ingannare un’agenzia assicurati-
va della città, l’Axadi viaCalaman-
drei. Solo grazie all’intervento di
un investigatore privato l’imbro-
glio è stato scoperto poco prima di
andare a buon fine: un affare po-
tenziale da 1,5 milioni di euro che
però ha destato i sospetti degli
agenti assicurativi che, grazie alle
ricerche incrociate dei detective
privati, hanno smascherato l’abile
truffatore: si era spacciato per un
facoltoso omonimo che opera da
anni nel settore dell’intermediazio-
ne immobiliare.
Tutto inizia quando all’Axa Assi-
curazioni guidata dall’agente gene-
rale Alberto Sabatini si presenta
un cinquantenne ben vestito, con
modi eleganti e parlata forbita.
Chiede di poter stipulare un con-
tratto di capitalizzazione dal valo-
re milionario. Una bella occasione
in un periodo in cui la crisi morde
in tutti i settori, compreso quello
assicurativo. La richiesta era per
una polizza assicurativa di capita-
lizzazione con la quale il cliente af-
fida una certa somma di denaro
all’assicuratore, il quale si impe-
gna a restituirla a scadenze succes-
sive, aumentate degli interessima-
turati nel corso della durata con-
trattuale.
È iniziato tutto l’iter stabilito per
attivare il rapporto contrattuale:
all’Axa si fanno prima consegnare
la copia del documento di identità
e poi chiedono una serie di docu-
menti finanziari necessari a dimo-
strare la congruenza del reddito
con la richiesta. Per prudenza l’en-
tità della polizza viene limitata a
soli 300 mila euro.
«Dopo qualche giorno il senese –
racconta Alberto Sabatini – si è ri-
presentato conuna documentazio-
ne dettagliata che dimostrava un
reddito annuo da circa mezzo mi-
lione di euro. Almio collaboratore
che ha seguito il cliente sembrava
tutto a posto.Mapoi il cinquanten-
ne ha chiesto di poter pagare i 300
mila euro con assegni di Poste Ita-
liane che, come noto, non sono
protestabili. Ha chiesto con insi-
stenza di poter ritirare subito i do-
cumenti contrattuali perché non
aveva tempo da perdere, dovendo
partire per lavoro. Per prendere
tempogli abbiamo proposto di far-
ci avere un bonifico della stessa
somma: nel giro di due giorni la
polizza sarebbe stata consegnata».

UN COMPORTAMENTO so-
spetto che ha messo sul chivalà gli
agenti Axa, visto che la firma e la
consegna del contratto sono ele-

menti fondamentali della stipula
al quale è poi complesso sottrarsi.
Alberto Sabatini ha deciso di affi-
darsi alla Falco Investigazioni di
Carlo Nencioli per avere qualche
informazione in più sull’uomo
che, come detto, si presentava co-
me un intermediario immobiliare
con lunga esperienza nel settore.
L’indagine è durata appena 36

ore: il senese in realtà conduceva
una vita modesta molto al di sotto
di quello che aveva detto, abitava
in un complesso di case popolari e
aveva un reddito di pochemigliaia
di euro all’anno. Come aveva fatto
a presentare una documentazione
da Paperon de’ Paperoni? Sempli-
ce, sfruttando l’omonimia con un
imprenditore con cui le differenze

anagrafiche e di residenza appari-
vano impercettibili a un primo
sguardo. In pratica, con chissà qua-
le escamotage, era riuscito a impa-
dronirsi degli estremi fiscale
dell’intermediario con lo stesso no-
me e cognome.Naturalmente il bo-
nifico da 300 mila euro non si è
mai visto e il truffatore, nel frat-
tempo, si è volatilizzato.

Concerto
deiMusici in Pieve

per la festa
di Santa Cecilia

DOMENICA prossima è in
programma il tradizionale
concerto alla Pieve di Santa
Mari in occasione della
festa di Santa Cecilia,
patrona della musica, degli
strumentisti e dei cantanti.
Il GruppoMusici della
Giostra presenzierà alla
messa delle 11 celebrata da
don Alvaro Bardelli ed
eseguirà alcuni brani del
repertorio durante e dopo la
funzione religiosa. L’invito
a partecipare è
naturalmente esteso a tutta
la città.
Il GruppoMusici della
Giostra del Saracino si
costituì ad Arezzo nel 1955
grazie alla brillante idea di
WilliamMonci, musicista
aretino appassionato di
Giostra. Il prossimo anno,
dunque, il Gruppo
presieduto da Franceso
Serrandrei festeggerà il
sessantesimo anno dalla
nascita.

Truffamilionaria grazie al ricco omonimo
Si chiama comeun imprenditore e chiede polizza da 1,5milioni: smascherato

SOTTOOSSERVAZIONE
Gli agenti privati hanno
scoperto il caso di omonimia
usato per tentare la truffa
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